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Le rappresentazioni in Italia del grande complesso sovietico diretto da Igor Moisseiev 

sinistra: Nijinski, nel « Pomeriggio di un fauno » di Debussy; il balletto di Moisseiev in una danza popolare russa; un ballerino della « stabile » in una spettacolosa « elevation » 

Le danze grottesche e comiche 
degli skoromoki ai tempi di Car­
lo Magno - fi teatro Marijnski • 
di Pietroburgo nel 1738 prima | 
scuola accademica - La portata | 
della riforma del «Mir Iskustva» . 
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Un secolo e mezzo 
a passo di danza 

ia dinamica sequenza di uno dei balletti che vengono rappo­
rtati in Italia dal complesso di Moisseiev: «« Rock and roll » 

*. l'Aerea, luminosa, tra­
sparente Istomimi », gerire 
Aleksàndr l'uskin descri­
vendo lu.'/l'Kiif'i.niio Onc-
gliin una entree della fa­
mosa ballerina, prima sfol-
aorante figura del balletto 
russo. 

Siamo agli inizi dell'Ot­
tocento: Ù balletto russo 
con tu già i\ìiusi un secolo 
di vita. La sua nascita si 
può infatti far risalire al 
1738, quando a Pietrobur­
go viene fonduta l'« Acca­
demia di danza -> al Tea­
tro Marijnski. Ma il bal­
letto è ancora tributario 
all 'occidente di opere, in­
terpreti e insegnamenti. 
La bellissima Avdotiu I-
licna fsfoiuiiiu (1790-1848), 
per la tiuulc i contempora­
nei e lo stesso Puskin fan­
no follie, ciJQciscèticife dalle 
sue doti mimiche e dalla 
sua danza di « elevazione -. 
si è per esempio formata 
alla scuola del danzatore 
e coreografo francese Char­
les Luis Didelot (1767-
1836). Ma ristornimi è pur 
il primo bagliore delle vi­
cende favolose del ballet­
to russo. 

Il mutamento di forme 
elementari e neuuiue della 
danza popolare in ballo 
accademico e teatrale ave­
va «mito lento svolgimen-
to in Russia, era stato bat­
tuto nei tempi da Italia e 
Francia. 

Nei due paesi occiden­
tali questo sviluppo prese 
le mosse dall'Umanesimo: 
nelle corti, grado a arado. 
gli originari ed elementari 
(/ruppi coreografici assun­
sero più elaborate configu­
razioni. la tecnica si fece 
più raffinata e complessa. 
Il balletto di corte richia­
mò in terra i mitici per­
sonaggi del mondo paquno. 
nelle blasonate e dorate 
sale di sovrani e potetti: 
signori feppindrnmcnfc ri­
vissero i loro miti Orfeo. 
Euridice. Ebe. lìnceo, tan­
ni. ninfe e improbabili pa­
stori e pastorelle. Verso la 
fine del Seicento ti balla 
di corte era in piena fiori­
r/fura alla corte del «.- He 
Sole > con una sua. se pur 
limitata. codifìcacionc di 
regole: tìenuchumps. 1.itili. 
Molière. Rumena e Compra 
sono i nomi die campeg­
giano in questo (piadro: e — 
si posero le basi della dan­
za italo-francese, ne crea 
nino il linguaggio 

Cosi pomposamente ve­
stita Tersicore, prrsfo. ab­
bandono monarchi e prin­
cipi. si offerse ne: teatri ad 
uri pubblico più disfo: si 
definì danza accademica o 
teatrale, sì arriccili di fl­
ou razioni sempre più coni 
plesse: divento virtuosismo 
e si instcrili privandosi di 
ogni valore espressivo In 
questa decadenza che gìtin-
oe alle sue forme estreme 
in pieno Settecento. Jean 
George' Noverre (1727-
1810) agito la sua nnn>*ve 
trtee riforma anfrcipiifr'cc 
dei principi che un seco/o 
e mezzo più avanti infor­
meranno la poetica del nm 
cimento pictroburahc.se 
del Mir Iskustva (Il men­
ilo del l 'ar te) , il quale, nel­
l'ambito della danza, fece 
capo a Diaghilev e Fokine 

Rivalutando l'espressio­
ne. Xoncrrc sostiene la 
'dentificazionc assoluta del­
la danza con la pantomima 
e l'esigenza fondamentale 
che la rappresentazione del 

balletto si realizzi m una 
composizione mutarla a-
rendo un rapporto del tut­
to necessario con la musi­
ca; egli afferma che la na­
tura e non la regola acca­
demica debbono offrire i 
mezzi di espressione. 

La danza accademica o 
teatrale penetra in Russia 
ut tra verso l "t m mi grazio ne 
di ballerini e coreonrufì ita­
liani e francesi. Ess.u pren­
de radici in un paese ove 
la danza popolare ha già 
tradizioni ricche e com­
plesse. Sin dal secolo IX 
a Mosca gli .skoiomoki of­
frono i loro spettacoli di 

danze cornicile «• grottesche. 
Sono pure gli Obraszov del 
tempo: fra logore e rattop­
pate tende mostrano i loro 
goffi pupazzi e tessono con 
questi JuuIusiD.sc ruppre-
.Sf l l f U C I O I l l . 

Selle terre ilei cosacchi 
si balla sulle punte un mil­
lennio prima di colei che 
sf definisce l'inventrice di 
questa forma tecnica: la 
famosa Alanti Taglioni 

«La nuova 
danza» 

Al principio ilcll'cru mo­
derna la (fatua folclorica 
si manifesta negli aspetti 
pia variati: con il choioVod 
che ha l'andamento di una 
ci iohi : con la le/ginea, vi­
vacissima me nif estazione 
corcatici! di corteggiamen­
to delta dontni, nel vigo­
rosa ed acrobatico gopak 
le cui origini -i fanno ri­
salire all'unico oklasma 
ellenico. Nelle cronache 
dei tempi di Ivan il Terri­
bile si parla della esisten­
za delle plia.-:cy danzatri-
c di professione, dallo stile 
gentile e leggiadro. Insie­
me con esse danzo nel cor­
so d' una festa nuziale a 
corte la madre dello Zar 
Ivan IV 

L'attività coreuttea nel­
le corti subisce l'influenza 
occidentale: ••e ne ha una 
prima mamie-tazionc ne1 

1673 altnrcìie tlavanti allo 
zar viene rappresentato il 
balletto ():!,.,! ed Kundice 
modellato, -t rondo quanto 
ri-ulta, su una omonima 
composizione di Heinrich 
Schutz »l)r,MÌa. 763»). E' 
ìa prima rappresentazione 
di balletti ìicila storia del 
teatro rn\<t> , </ è un sem-
nlice ut'letale. Xicolai Li­
ma. the la ratizza. L'inte­
resse per < la nuova dan­
za -. che non ita nulla a 
che iure coi; (india dei po­
poli dello sterminato im­
pero ziirista. diventa sem­
pre pia v'v < Lo ste<>o 
Pietro il Grande si pren­
de cara di uiievfrt atti'-ità 
carcutica che ha graduale 
-viluppo nel paese con 
schiere di danzatori for­
nititi' all' \ceademia d 
danza del Marijnski a Pie­
troburgo o nella scuoia del­
l'Orfanotrofio di Mosca 
Compaiono i primi nomi 
russi, tinelli ili Mavra Po-
li<kova e Matriona An-
dreeva. insieme con quel!' 
più rinomati di ballerini 
italiani e francesi. 

E' alle soglie dell'Otto­
cento. a Pietroburgo e a 
Mosca, che il balletto rus­
so comincili ii compiere i 

prodigiosi suoi passi. Di­
delot, che vive trentasei 
anni in Russia, porla sulle 
ridere della Ne va gli in­
segnamenti rivoluzionari di 
Noverre: educa all'arte del­
la danza Adam Glukovski. 
che nella maturità metterà 
in scena i poemi di Puskin 
fra cui Kuslan e Ljuclnuln 
balletto che suscita l'at­
tenzione clamorosa degli 
appassionati dell'epoca. 

Le acque della danza 
teatrale sono scosse in Rus­
sia dall'arrivo di Carlo lilu-
sis (1797-1878). rilevante 
figura della coreologia mo­
derna. Il coreografo napo­
letano porta nel suo baga­
glio la definizione più ri­
gorosa della danza pura 
(l'espressione nel ba'letto 
non gito essere data che dal 
linguaggio coreico: l'ele­
mento pantomimica (piasi 
si annulla). La danza di­
venta cosi la realizzazione 
di una fantastica visione 
geometrica. Con Blasis la 
tecnica orchestica subisce 
in Russia un radicale rin­
novamento. In antitesi al­
la tendenza di Noverre. i 
principi di tìlasis si (incr­
inano e forse per questo i! 
balletto subisce, limitata­
mente e solo negli spirU' 
l'influenza romantica. 

Mentre le diverse poeti­
che si scontrano, si delinca 
uno stile che darà impron­
ta caratteristica agli arti­
sti russi: esso fonde l'ele­
mento maschile italiano 
della danza (vigore, preci­
sione. virtuosismo tecnico) 
con l'elemento femminile 
francese (giazia. abballilo 
no. fioriture stilistiche). 

Il francese Martus Pcf-
pa (1819-1910) e l'italiano 
Enrico Cecchctli (1850-
1928) sono gl'i ultimi gran­
di stranieri che hanno un 
ruolo determinante nelle 
sorti della danza russa 

Nell'opera corcoiiraticn 
di Petipa si temperami i' 
mondo del lardo romanti­
cismo e la grande tradizio­
ne dell'accademismo orche­
stico. L'incontro del cttrcu-
grato francese con Cuiikov-
ski evoca sulle scene i 
fantastici personaggi t/-
Ode t t e -Od i l e e di A I I - O M . 
nelle cui delicate ed irrea­
li sembianze appariranno 
le ptu grandi danzatnci co 
me per un vaglio dec'sivo 
della loro arte A fianco d' 
Petipa. fa cupolino Lei 
Ivanov (1834-1901). il pri­
mo eminente coreografo 
russo: e l'autore dello 
Schiaccianoci, del secondo 
e quarto atto del Lago de; 
cigni (bultYffi cufromb; 
miisiciifi da Ciaikovski ) d 
una versione di Coppola . 
che compose insieme con 
Cicchetti 

Alle soglie del secolo X\ 
il bnlleffo russo esplode 
La scintilla parte da Pie 
troburgo. dal famoso grup­
po rncmJfo inforno e.'la 
rivista II mondo dell 'arte 
(Mir Iskustva): <ono o't-
fon e nnisrcisf che I n u v -
no in Diaghilev e Fokine i 
realizzatori dei loro prin­
cipi r i rolurionari nei cam­
po dc/Jd donrn. 

fai nuora poetica e il e >-
ronamenìo di un lungo 
movimento di idee, d: un 
risveglio a cui contribuisce 
ìa rivelazione antiaccade­
mica di Isadora Duncan. 
che teorizza i suoi princi­
pi della < danza l i b e r a r . 
un risveglio che scioglie i> 
balletto classico dat rigidi 

celioni tu cui aveva finito 
per cristallizzarsi. 

Entriamo nella sala di 
un teatro ove alla fine del 
seco/o dccimottavo si raji-
prcscntu un balletto: il si­
pario si apre su figuranti 
e su file di ballerine: mar­
ce e contromarce dei pri­
mi, ballabili per il corpo 
di hal'o, una variazione 
per la prima ballerina, va­
riazione per il primo bal­
lerino: entrechats. piroet­
te. freddi arabeschi, men­
tre gli altri esecutori con 
un sorriso clic ha la stessa 
fiicgu sui volti di ognuno 
assistono impalati: la mu­
sica, bella o mediocre che 
sia, spesso non ha rappor­
to con quanto avviene, la 
sfessa scenografia sembra 
appartenere ad un mondo 
del tutto estraneo. E' una 
scena che si ripete sempre, 
in ogni balletto irretito 
dalle formule accademiche 
Non c'è poesia, non c'è 
dramma. 

A Noverre e a Vigano 
Diaghilev e Fokine si ap­
pellano nell'enunciazione 
ilei loro principi che si for­
mulano in questi concetti 
essenziali: tutta la danza e 

• tutta la mimica debbono 
concorrere, in una assolu­
ta unità compositiva, alla 
e-prcssione drammatica . 
musica e scenografìa non 
debbono concepirai come 
slondi. ma come forme 
omogenee a I l "immagine 
danzante: non formare 
combinazioni di passi d> 
danza fissi e sfnbili. ma 
creare, in onni caso, una 
nuova forma corrispm,den­
te al soggetto, forma die 
cs-prnna il più possibile la 
rappresentazione del perio 
do e della nazione rapore-
-entata. 

Forme e 
contenuti 
Con Dnuilr'ev e Fokine 

•' balletto russo diventa le 
manite-taztone capace d: 
accoglie re innumerevoh 
lornii- e contenni': dalla 
musica di Stravn-ki l\'e-
tioiichka. l'ccell,, di fuoco. 
^.iiiia della p : : iva \c ta* » 
Jr Profcnfier (Chout) uVu 
e-telica « costrutttvista » 
sovietica \ V.i< d'aciei 1. 
alle scenoonìtìe d: P'cn-so 
Fokme. Niptiski. Ma-s.ie 
lìalanehine (che dopo un 
periodo dniphtlcrioun ri­
tornerà alla danza accade-
orca, decantandola in un 
ni tinnito neoclassicismo > 
M>»;O i coreoprii'i che opere. 
no la radicale -vidta de' 
oalle'.'o 

I s'p,trs dei Icalr: n,.<-i < 
-friinieri si aprono su d'. 
un nuovo sconvolgente. E 
sconvolgente come la S.iv;:.. 
"'frurinsk'iuuo e l'opporini»-
i.e di \i) nski come c^reo 
grafo e coinè interprete 
La ,-ua figura rimane fissa­
ta nella mitica rappreseli 
tazione del fanno di Debus 
sti. Ed a fi a uro di quo f ' 
Sijinsk' favoloso, che oro 
digiosamcntc fonde nella 
sua arte le opposte tenden­
t e delia danza astratta fi­
gurativa e pantomimica 
espressiva, il BnUcffo rus­
so moderno pone l'impa­
reggiabile purezza di linea 

e la delicata espressione di 
Tamara Kursauinu, l'ecce­
zionale facoltà stilistica di 
Anna Paulova e di Ida Ru-
hinstcin. 

Il balletto russo emigra. 
ubbandumi il « Marijnski .-
ed il e liolsctoi •», conquista 
i teatri di tutto il mondo. 
Con la morte di Diaghilev 
si frammenta, ma ogni suo 
frammento diventa u n a 
scuola da cui derivano ar­
tisti notevoli: Yvette Chuu-
virc. Rene Jcanmuirc. Co­
lette Murehand, Roland Pe­
tit, Jean Babilée, Andrete 
Eglevshi. per citare j no­
mi più famosi. 

In Russia non rimane il 
vuoto: il Marijnski (che 
prenderà dal 1935 il nome 
di Kirov) a Pietroburgo ed 
il Bolscioi efficientissimo 
dall'anno della sua costru­
zione (1856) fino ai nostri 
inorili, sono inesauribili. 

Dopo la Rivoluzione d'ot­
tobre Aleksandr Gorski. il 
coreografo che aveva nel 
1900 stupito il pubblico con 
il suo Don Chisciotte, e 
Yasili Tichomirov raccol­
gono un folto numero di 
artisti: il famoso quartetto 
Abramova. Bank, Podgo-
reskuia, Kudriataeva li ca­
peggia. Sulle scene mosco­
vite a partite dal '22 ap­
paiono Asaf Mcsscrer. uno 
dei maggiori dan^eius no-
hle> di questo mezzo sc-
c(do, ed Igor Moisseiev 
entrambi allievi del Bol­
scioi. Daranno entrambi un 
considerevole contributo 
alla danza russa il primo 
rinnovandone il linguaggio 
con un distacco dai nqtd' 
canoni accademici, ''a'tro 
elaborando la danza uopo-
lare ed attingendo da essa 
nuovi, genuini motivi. A 
Leningrado Kasgan Golei-
zovski e Fedor Lopokov 
lanciano le loro idee ed i 
prrneip! del « movimento 
classico scultoreo >. 

Si affrontano i temi ri­
voluzionari e sociali: La 
liamina di Parisi di Vaino-
nen (1934), una lenta, mi­
nacciosa marcia di popolo. 
e uno stupendo esempio. 
Geirali partiture per bal­
letti compongono Proko-
'ier e Sciostakovtc. Sulla 
musica del primo. Lconid 
Lavro*ki compone uno dei 
suoi pia rilevanti balletti: 
Komeo e d u i . e t t o , che ot-
irira a Galiti't l'Innova uno 
de» suoi grandi ruoli. Ri-
.' Timno i balletti ottocen-
Teschi, ma in una filtrazio­
ne e purificazione che li 
ravviva e che consente una 
nuova espressione e nuove 
movenza arricchite di de­
li.enti folclorici d lo stib 
arattcrizzato > ) 

Gb interpreti portano i 
nomi di Moisseiev. Mes-c-
r « r . Olga Lepcscinska'a 
Galina l'ianova e Maua 
Pli-etskaia 

f.'«:pp«:ncionc ilclfn L'JII-
ni>cii sulle scene del bal­
letto in indimenticabili 
quanto lo tu. per altri a-
-pctti. quella di Xiitn-k' 
L'allieva della Vagano1"a 
ricreo i pcr.sOiit;ppi di vec-
.lue opere di repertorio in 
una danza di dcl'cutKsima 
espressione e di prunde 
'ens.-oue Itrica. Maga Plt-
scckata. che ha oggi eredi­
tato il posfo dellci grande 
l'ianova. continua la via 
romantica di Galxna. ma 
MI ofTrire In sua bello, 
statuaria figura con forme 
vive e suggestive nei bal­

letti e nelle danze delle 
più diverse tendenze. 

Nel quadro della danza 
d'oggi si impone la figura 
di Moisseiev. Già afferma­
tosi come danzatore di clas­
se nei primi anni posterio­
ri alla Rivoluzione inter­
pretando ruoli di prim'or-
dinc, egli manifesto genia­
lità creativa come coreo­
grafo, componendo il bal­
letto Salambò, tratto ne! 
1932 dall'omonimo roman­
zo di Flaubert, opera gran­
diosa e complessa, forte­
mente espressiva nelle nu­
merose sue parti mimiche, 
ed il capolavoro M i e gì as­
soni (su musica di Orun-
ski, 1935), un ballo qrotte-
sco animato da un acuto 
spirito. 

ballerini 
La vita artistica di Mois­

seiev ebbe unii svolta nel 
"37. allorché, nominato di­
rettore del Teatro d'arte 
popolare, assistette a Mo­
sca ad una rassegna di 
danze folcloriche eseguite 
da gruppi di dilettanti pro­
venienti da ogni parte del-
''l'nionc Sovietica: sotto 
oli occhi esperti, ma non 
per (ptesto meno stupiti del 
coreografo, stilarono nelle 
loro danze suggestive rus­
si. ucraini, georgiani, usbe­
chi. kazaki. mongoli ed al­
tri. Da quella pittoresca 
adunanza sorse l'idea, e fu 
presto attuata, di creare 
una < Compagnia nazionale 
stabile della danza popo­
lare >. L'attività di questo 
complesso ebbe inizio con 
trentacinque clementi. Og­
gi oltre cento sono i balle­
rini, essi provengono tuìt-
dalla scuola del Bohaoi: 
la loro preparazione è tale 
die possono affrontare 
igiatsiasi danza anche al di 
fuori dell'ambito folclorico. 

M(ns-cicv ha infnfti im­
pegnato la sua compagnia 
in balletti come la Suite 
della flotta rossa, 1. Mac­
ino. I partigiani, che non 
<i esprimono in un linguag­
gio di totale derivazione 
popolare. Sul materiale 
folclorico uncioiinle Mois-
-eicv effettua un profondo 
lavoro di ri elaborazione 
sviluppandone o fondendo­
ne i motivi. Ma io spirito. 
:1 ritmo, le cadenze o n p ' -
imne rimangono, non per­
dono il fascino originario. 
.-! manifestano ncila loro 
oin intensa espressione. 

Igor Moisseiev è ora in 
Italia A IVnocn. ha fr»on-
teio A (,iorni. precisamen­
te »' 23 ottobre, la ,-un Coni-
tuignin s' esibirà al Palaz­
zo dello Sport, a Roma. Le 
rupprescufuciom si conclu­
deranno il 30 ottobre 
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